
AZIONE CATTOLICA

«Combattiamo il partito trasversale
dell’individualismo, pericoloso virus»

Statalisti e teleorientati:
la fotografia degli italiani

■ di Giuseppe Vittori / Roma

IL RICHIAMO AGLI IDEALI e ai
valori fa sempre meno presa sugli
elettori. Che invece sono sempre
più attratti dai leader politici, veri
mobilitatori di consenso. Soltan-
to il 45% degli intervistati all’usci-
ta dai seggi nelle recenti elezioni
politiche ha dichiarato infatti di
avere scelto sullabase della identi-
ficazione con i valori e gli ideali
dello schieramento che ha vota-
to, con una riduzione di 4,6 punti
percentuali rispetto al 2006; a cre-
scere in misura molto significati-
va è invece il peso del leader dal
13,7% del 2006 al 19,5% del 2008
(il dato più elevato in assoluto dal
1996), nonché l’influenza dei
comportamenti assunti dallo
schieramento votato negli ultimi
anni è cresciuta dall’8,3% al
12,3%.ElaTvèlostrumentoprin-
cipeper la scelta delvoto. Sonoal-
cunideiprincipali risultatidellari-
cerca realizzata dal
Censis (”Cosa chie-
dono gli italiani al
nuovo governo?”)
sulla base di 2000 in-
terviste svolte al-
l’uscita dei seggi nel-
le ultimi elezioni po-
litiche del 13 e 14
aprile scorsi.
CENTRALISMO Dal
governo, gli italiani,
fortementecondizio-
nati dalla percezione
divulnerabilitàsocio-
economica di cui
l’erosione del potere
d’acquisto è in que-
sto momento
l’espressionepiù ma-
nifesta, si aspettano
non solo una rifor-
ma della politica e
delle istituzioni,
quantointerventi razionalizzatori
sulla spesa pubblica. Che andreb-
beaumentata insettoricomelein-
frastrutture (indicate dal 10,4%
nel 1996 e dal 24,2% nel 2008,
+13,8%), i servizi pubblici come
trasporti, rifiuti ecc, (+6,7%), le
spese per ordine pubblico e giusti-
zia (+6,5%) nonché le prestazioni
previdenziali citate dal 27,6% nel
1996 e dal 33,9% nel 2008. E in
unatornataelettorale incui il loca-
lismo come orizzonte politico di
costruzionedelconsensoelettora-
le è stato dominante, spicca la ri-
chiesta crescente di potenziare il
ruolo dello Stato centrale, garante
dell’equilibrio tra le varie parti del
Paese. È sorprendente l’aumento
della quota di italiani, passata dal
33,3% del 2001 al 46,1% del 2006
sino al 47,5% del 2008, convinti
che in una nuova distribuzione di
poteri tra le istituzionioccorrepri-
vilegiareil ruolodelloStatocentra-
le per assicurare l’equilibrio tra le
varie parti del Paese; diminuisce,
invece, la quota che richiama il
potenziamento delle Regioni co-
me rappresentanti degli interessi
dei diversi territori (dal 39% del
2001 al 31,8% del 2006 al 28,4%

del 2008), e risale lievemente (dal
22,1% del 2006 al 24,1% del
2008, dopo che era calato rispetto
al 2001 quando il dato era risulta-
toparial27,7%) laquotachevuo-
ledarepiùpotereaComuniePro-
vince perché sono le istituzioni
più vicine ai cittadini.

LA FAMIGLIA Alla richiesta di po-
tenziareunsoggettocentralecapa-
ce di condensare le dimensioni
territoriali più micro, si affianca la
reiterata centralità della famiglia
come soggetto sociale che, secon-

do oltre il 72% degli italiani (era
stato il 56,1% nel 1996, il 23,2%
nel 2001) deve essere sostenuto
dalloStatopermigliorare il benes-
sere complessivo della società ita-
liana; cala il consenso verso le im-

prese che sono indicate come il
soggetto da sostenere per il benes-
sere collettivo dal 16,9% degli at-
tori, quando erano state indicate
dal 23,2% nel 2001 e dal 24,7%
nel 1996.

ITALIA BIPOLARE Secondo il
Censis la semplificazione del pa-
norama partitico come presuppo-
sto per rendere più efficiente la
macchina istituzionalehagiocato
un ruolo nel determinare l’artico-
lazione del consenso elettorale.
Gli italiani hanno infatti perso di

vista una collocazione ideale al
“centro”dove si posiziona l’8,9%,
mentre entrambe le coalizioni
maggiori risultano decisamente
sbilanciate sui versanti estremi: il
27,7% degli elettori di centrode-
stra si autodefiniscono didestra, il
25,5% di quelli del centrosinistra,
si collocano decisamente a sini-
stra. Sorprendente l’exploit della
Lega, un successo che, secondo il
segretario del Censis, Giuseppe
De Rita, può essere spiegato con
laa «posizione di rendita elettora-
le sul comunitarismo e il locali-
smo»delCarroccio:«Ladifesadel-
la comunità ricrea il blocco socia-
le della comunità locale». È pro-
prio questa «ignoranza» che, per
il segretario dell’istituto di ricerca
socioeconomica, «è stata pagata a
caro prezzo dal Pd ma anche dai
berlusconiani, che recuperano
perchè c’è la Lega».

Cresce il peso del leader nella scelta
elettorale. E s’inverte la tendenza:

più fiducia nello Stato, meno nelle Regioni

■ di Roberto Monteforte

Il clientelismo? Il 23% ammette
di aver chiesto favori a politici. Ma il 34%

si rifiuta di rispondere alla domanda

SISTEMA bipolare. Vinco-

no le destre. Vince la Lega e

al Campidoglio siede Gian-

ni Alemanno. Non commen-

ta gli assetti politici e di go-

verno l’Azione cattolica, la

maggiore associazione del laica-
to cattolico che da domani terrà
la sua XIII assemblea nazionale.
Eppure il presidente uscente,
professoreLuigi Alici cheha pre-
sentato ieri l’assise chesi conclu-
derà domenica 4 maggio in san
Pietro con l’incontro con papa
Benedetto XVI, non nasconde
la sua preoccupazione per «quel
partitotrasversaledell’individua-
lismo» che sembra prevalere.
«Giudicheremo sulla base dei
comportamenticoncreti»assicu-
raAlici.«Nonguarderemoinfac-
cia nessuno» aggiunge, promet-
tendo di «combattere chiunque
sia deciso a cavalcare questo vi-
rus che non segue la logica degli
schieramenti politici attuali, ma
che delegittima il senso di parte-
cipazioneauna storiacomune».

«Ce lo possiamo permettere -
conclude con orgoglio il presi-
dente dell’Azione cattolica - per-
ché non siamo sul libro paga di
nessuno». L’individualismo,
l’egoismo sociale: è questo che
preoccupa più del risultato elet-
torale. Quello che conta per la
maggiore organizzazione eccle-
sialedel laicatocattolicoèl’affer-
mazione concreta di quel «pa-
niere di valori universali e irri-
nunciabili che sono contenuti
nellaCostituzione».È la rotta se-
guita dall’Azione Cattolica che
proprio inquesti giorni festeggia
i 140 anni della sua fondazione
echehavisto la suastoria intrec-
ciarsi con la storia democratica
del nostro Paese. Lo sottolinea il
Manifesto al Paese: «I cattolici
italiani tra piazze e campanili»
presentato con oltre 24 mila fir-

me al presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano.
Aliciha tratto anche un bilancio
sulla salute della principale asso-
ciazione ecclesiale italiana, con i
suoi oltre 400mila soci iscritti,
presente in tutte le diocesi e in
tutte le parrocchie italiane. In
crescita al Sud dove è più forte il
degrado sociale, dove vi è l’emi-
grazione dei giovani verso il
Nord e dove è forte l’impoveri-
mento del tessuto sociale. Men-
tre è più difficile la situazione al
Nord dove l’Ac «soffre» la stessa
crisi della Chiesa nel rapporto
con la società e le metropoli se-
gnate dalla secolarizzazione.
«Cittadinanza del Vangelo» è il
titolo dato all’assemblea nazio-
nale alla quale parteciperanno i
mille e duecento delegati eletti
dalle strutture di base. Saranno
loroadindicarela«terna»dican-
didati che sarà sottoposta alla
Ceiper lanominadel futuropre-
sidente dell’A.C.
All’appuntamento in san Pietro
sono previste almeno 100 mila
persone. Vi è molta attesa per il
messaggio che rivolgerà all’asso-
ciazione papa Ratzinger. Sarà il
suo primo messaggio all’Azione
cattolica.

IN ITALIA
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DOPO IL VOTO

A orientare il voto
è soprattutto la tv
(78%), solo poi
vengono i giornali
e la famiglia

Da domani a Roma
i 1.200 delegati
dell’associazione
guidata da Luigi Alici
a congresso
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